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Regione Puglia




Consiglio Regionale della Puglia

    Cristian CASILI – Movimento 5 Stelle

       Vice Presidente V Commissione

Al Presidente del Consiglio della

Regine Puglia

MARIO COSIMO LOIZZO

                                                                                                                                      S E D E

e p.c. Al Presidente della

Giunta regionale

della Regione Puglia

MICHELE EMILIANO

                                                                                                         S E D E

e p.c. All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente 

della Regione Puglia

DOMENICO SANTORSOLA

                                                                                                          S E D E

e p.c. All’Assessore ai lavori pubblici 

della Regione Puglia

GIOVANNI GIANNINI
                                                                                                          S E D E

 

INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: ex discarica R.S.U. di Castellino a Nardò.
Premesso che:
· nel Comune di Nardò, in località "Castellino" a ridosso dell'abitato, è ubicata l'ex discarica per R.S.U. autorizzata con progetto della “Mediterranea Castelnuovo srl” come discarica di 1° categoria con D.G.P. n° 650 del 27/03/91 per intercettare le esigenze di 6 comuni Salentini;
· a pochi giorni dalla richiesta di realizzazione della discarica, la società proponente, la Mediterranea Castelnuovo srl, si trasformava in Mediterranea Castelnuovo 2 srl.

· nell’autorizzazione rilasciata dalla Provincia di Lecce si stabiliva che il gestore avrebbe dovuto garantire, per i 10 anni successivi alla chiusura, l’attività di raccolta e stoccaggio del percolato e la combustione del biogas prodotto, a questo scopo presentava fideiussione di 700 milioni di lire (attuali € 361.520,00); 
· nel corso degli anni la Provincia di Lecce con i D.G.P. 1375 del 09/06/92 1° lotto, D.G.P. 01 del 03/01/55 2° lotto, D.G.P. 106 del 10/02/97 3° lotto ne aumenta la capacità dagli iniziali 210.000 mc sino a 1.062.000 mc;
· in data 13/11/01, la Provincia di Lecce con sopraluogo del dirigente, con nota n°50372 del 14/11/01 certifica che “la conduzione dell’impianto, nel complesso, non è parsa idonea a garantire adeguata protezione ambientale” constatando la saturazione dei lotti e concludendo che “è immediato giungere alla conclusione che, allo stato, la gestione dell’impianto si realizza in difformità alle prescrizioni indicate sull’atto amministrativo”;
· a seguito dell'emergenza ambientale del 2001, la prosecuzione di attività della discarica prosegue per effetto dei seguenti atti: decreto n° 92 del 10/08/01 (che ne autorizza l’ulteriore ampliamento), n° 238 del 31/07/02, n° 340 del 30/10/02 e delle ordinanze n° 20 del 17/09/02, n° 28/CD del 22/09/04, n° 33/CD del 29/12/04, Atti emessi dal commissario straordinario regionale Raffaele Fitto e che contestualmente autorizzarono i conferimenti anche da altri comuni siano a diventare 46.
· Con Decreto Legislativo n° 36 del 13/01/03- Art 17 la discarica viene autorizzata a continuare a ricevere rifiuti sino al 16/07/05
· Il 30/04/2005 con nota n° 15/P.L./RIS ed il 21/05/2005 con nota n°19/P.L./Ris, la Polizia Municipale di Nardò trasmetteva notizia di reato alla Procura, poiché: 

1) invece di coprire i rifiuti con 30 cm di tufina, lo si faceva con “solo” 17 cm di materiale, circa la metà; 

2) non erano nemmeno iniziati i lavori di messa in sicurezza dei lotti dimessi; 

3) la centrale elettrica (?), gestita dalla Celtica Energy, per la produzione di energia elettrica da biogas non era in funzione e non lo era nemmeno la torcia che avrebbe dovuto bruciare i biogas.

Nello stesso anno il Settore Urbanistica del Comune di Nardò, constatato che il gestore non metteva in sicurezza i lotti esauriti, provvedeva ad una stima sintetica dei costi necessari per la chiusura definitiva, avendo come riferimento l’elenco prezzi delle opere pubbliche della Provincia di Lecce (anno 2004) edito dalla libreria Arching di Lecce e curato dall’Ing. Maggio: importo del preventivo 2.760.000 euro.

· A seguito dell'Ordinanza del C.D. n. 40 del 31.7.2006 la discarica di Castellino ha cessato di ricevere rifiuti dal 31.1.2007;

Considerato che:
· L'ex discarica di Castellino continua oggi a rappresentare la più importante emergenza ambientale nel territorio di Nardò, emergenza aggravata alla sua mancata messa in sicurezza finale che determina periodicamente eventi pericolosi per la pubblica incolumità, come l'incendio verificatosi il 22 agosto 2011;

· l’analisi dei dati svolta da Arpa Puglia evidenzia, negli ultimi anni, un trend crescente delle concentrazioni di Nichel in tutti e tre i pozzi di monitoraggio (pozzi spia). La successiva comparazione effettuata, tra i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione nelle acque sotterrane (CSC), indicati nella tabella n. 2 dell’allegato n. 5 alla parte IV del D.lgs. 152/06 e i valori rilevati, ha permesso di rilevare superamenti dei valori della CSC, in due dei tre pozzi di monitoraggio e precisamente nel pozzo n. 2 e nel pozzo n. 3, definiti “di monte” e “di valle” rispetto alla discarica;

· la Provincia, con nota prot. n. 83003 del 18.11.14, comunicava alla società Mediterranea Castelnuovo 2 Srl, gestore della discarica, gli esiti dei controlli ambientali condotti da Arpa Puglia richiedendo di verificare le procedure di sorveglianza e controllo adottate e di effettuare le conseguenti comunicazioni ai sensi dell’art. 13, comma 6, del D.lgs. 152/06;

· la Provincia, con nota prot. n. 83413 del 18.11.14, allo scopo di pianificare le attività di indagine per accertare, origine e permanenza della contaminazione riscontrata nelle acque dei pozzi spia della discarica, convocava per il 01.12.14 un tavolo tecnico esteso a: Regione Puglia Servizio Bonifiche, Arpa Puglia Dap di Lecce, ASL Servizio Igiene Pubblica e Prevenzione, Comune di Nardò e Polizia Provinciale; a conclusione della riunione del tavolo tecnico, si conveniva di svolgere le seguenti attività per ottenere un quadro conoscitivo finalizzato a stabilire causa ed estensione della contaminazione riscontrata:
· nuove analisi sui pozzi di monitoraggio della discarica da parte di Arpa per confermare il dato rilevato (attività in parte espletata con il campionamento eseguito il 22.10.14);

· censimento delle attività produttive presenti sul territorio nel raggio di 1 km;

· utilizzo dei dati dei pozzi di monitoraggio della discarica Rei, sita in agro di Galatone e prossima alla discarica Mediterranea (autocontrolli gestore e controlli Arpa);

· censimento dei pozzi presenti nell’area richiedendo al Genio Civile di Lecce le autorizzazioni rilasciate;

· verifica delle caratteristiche costruttive dei pozzi di emungimento e di monitoraggio individuati;

· Il gestore della discarica, con nota del 15.12.14, acquisita al protocollo provinciale il 26.12.14 con n. 91993, dava riscontro con la nota della Provincia prot. n. 83003 del 18.11.14, evidenziando quanto segue: “…si tiene a precisare preliminarmente che negli ultimi anni, dopo la sospensione dei conferimenti dei rifiuti avvenuta il 30 gennaio 2007 ed il completamento dell’impermeabilizzazione superficiale di tutti i bacini della discarica, finito di realizzare nel dicembre 2007, non si è verificato alcun evento di rilievo che abbia alterato la normale attività di gestione post-operativa dell’impianto. Infatti, sono sempre stati eseguiti regolarmente tutti gli interventi di manutenzione dell’impianto, di captazione del biogas e di prelievo e smaltimento del percolato come questo stesso Ente ha potuto verificare in occasione dei sopralluoghi effettuati. Per quanto concerne il trend crescente della concentrazione di nichel, evidenziato dall’A.R.P.A. nella relazione allegata alla comunicazione in oggetto, si ritiene che non possa essere attribuibile ad un impatto generato dall’impianto sulle acque di falda, sia perché lo stesso parametro assume valori molto simili tra il pozzo n. 2, situato a monte della discarica ed il pozzo n. 3 , situato a valle della stessa, sia perché, osservando la composizione chimica del percolato raccolto e smaltito, la quantità di Nichel presente è, in proporzione, estremamente più bassa di quella riscontrata nelle acque di falda. Inoltre, alla luce di ulteriori valutazioni dei parametri tipici della composizione delle acque esaminate e del percolato, quali: il Ph, il rapporto Sodio/Potassio, etc., si può certamente escludere ogni influenza dell’impianto di discarica sull’ambiente esterno. Ad ogni modo, al fine di approfondire meglio la situazione, sono stati effettuati nuovi prelievi di campioni di acque di falda dai tre pozzi spia e si è in attesa di poterne esaminare i risultati analitici”;

· Arpa Puglia, con nota prot. 4221 del 27.01.15, trasmetteva i rapporti di prova dei campionamenti di acqua, eseguiti il 22.10.14, sui tre pozzi spia della discarica. La disamina dei rapporti confermava sia il trend crescente per la concentrazione di Nichel, con valori di 16 µg/l per il pozzo n.1, di 30 µg/l per il pozzo n. 2 e di 34 µg/l per il pozzo n. 3, sia il superamento della CSC nei pozzi n. 2 e n. 3;

· la Provincia, con nota prot. n. 8040 del 06.02.15, in adempimento a quanto stabilito nella riunione del tavolo tecnico del 01.12.15, chiedeva al Genio Civile di Lecce di fornire i dati identificativi dei pozzi presenti nell’intorno della discarica;

· il Genio Civile di Lecce, con nota prot. n. 3404 del 09.02.15, riscontrava la predetta richiesta trasmettendo l’elenco dei pozzi, risultanti agli atti, in agro di Nardò e Galatone;

· la Provincia, con nota del 23.02.15, richiedeva alla Polizia Provinciale di procedere a censire le attività produttive presenti nel raggio di 1 km dalla discarica;

· la Provincia, con note prot. n. 13249 e n. 13252 del 26.02.15, trasmetteva ai componenti del tavolo tecnico e al gestore i rapporti di prova dei campionamenti effettuati da Arpa invitandoli a partecipare alla riunione del 12.03.15;

· nella riunione del tavolo tecnico tenutasi il 12.03.15:

· la Polizia Provinciale consegnava il censimento della attività produttive, presenti nel raggio di 1 km;

· Il Servizio Ambiente della Provincia produceva la mappatura dei pozzi autorizzati presenti nel raggio di 1 km dalla discarica impegnandosi a individuare, tra questi, quelli che, per posizione, uso e disponibilità dei dati tecnici di perforazione, fossero potenzialmente idonei per il monitoraggio;

· Il Servizio Ambiente riferiva che gli autocontrolli sui pozzi di monitoraggio della vicina discarica della REI, periodicamente trasmessi, nonché quelli sui pozzi di monitoraggio dell’impianto di autodemolizione di Falangone Mario, posto a circa 500 m a NE della discarica, non evidenziavano superamenti della CSC;

· Arpa Puglia si impegnava a svolgere un nuovo campionamento sui pozzi di monitoraggio della discarica e sui 4 pozzi di monitoraggio della discarica REI osservando, sulle giustificazioni fornite dal gestore della discarica circa il superamento delle CSC per il Nichel, che i valori di concentrazione di Nichel, nelle analisi del percolato effettuate dal gestore, sono espressi mg/l, cioè in un’unità di misura 1000 volte superiore al µg/l. I valori di concentrazione del Nichel nel percolato analizzato, riportati in µg/l, sono di 130÷140 µg/l a fronte di valori, nelle acque di falda, di circa 30 µg/l. Sulla posizione, rispetto alla discarica, dei pozzi di monitoraggio nei quali è stata riscontrata la contaminazione, Arpa osserva che già la struttura tecnica commissariale, nell’approvare il progetto di adeguamento della discarica al D.lgs. 36/03, aveva rilevato l’estrema vicinanza del pozzo di monte alla discarica;

· La Mediterranea Castelnuovo 2 Srl si impegnava a fornire una dettagliata relazione a giustificazione di quanto affermato nella nota del 15.12.14.

· la Provincia, con nota prot. n. 61585 del 09.10.15, completate le attività di individuazione dei pozzi per estendere la rete di monitoraggio e il reperimento delle informazioni disponibili per gli stessi, convocava per il 22.10.15 il tavolo tecnico;

· nella riunione del 22.10.15 si è constatato e deciso quanto segue:

· in data 05.10.15 Arpa Puglia ha eseguito un nuovo campionamento sui pozzi di monitoraggio della discarica gestita dalla Mediterranea Castelnuovo 2 Srl. Le analisi sono in corso;

· entro la fine del mese di novembre Arpa campionerà anche i pozzi di monitoraggio della discarica gestita dalla REI Srl;

· la Mediterranea Castelnuovo 2 Srl non ha ancora trasmesso la relazione giustificativa di quanto affermato nella propria nota del 15.12.14 nonostante sia abbondantemente decorso il termine di 15 gg. assegnatole;

· Arpa Puglia ritiene, allo stato attuale delle conoscenze, anche sulla base delle considerazioni esposte nel precedente verbale, che il pozzo n° 2 non è effettivamente a monte dell’impianto, confutando quanto sostenuto dal gestore. Inoltre ARPA con riferimento alle concentrazioni di Nichel riscontrate nei pozzi spia ritiene di poterle attribuire alla discarica gestita dalla Mediterranea Castelnuovo 2 Srl.;

· di procedere, pertanto, all’emissione dell’ordinanza ai sensi dell’art. 244 del D.lgs. 152/06 nei confronti del gestore della discarica.

Rilevato che:

· l’art. 244 prevede che l’ordinanza motivata, oltre che al responsabile della contaminazione, sia notificata anche al proprietario del sito;

· i terreni su cui sorge la discarica sono di proprietà della società As. Mar. Srl, con sede in Galatone alla via Paolucci n. 4, come da atto rep. 42495 del 07.03.92 redatto dal dott. Domenico Rossi, notaio in Novoli;

Valutato che

· secondo consolidata giurisprudenza l'imputazione dell'inquinamento ad un determinato soggetto può avvenire sia per condotte attive che per condotte omissive e la relativa prova può essere data in forma diretta o indiretta, potendo in quest'ultimo caso la pubblica amministrazione avvalersi anche di presunzioni semplici ex articolo 2727 c.c., prendendo in considerazione elementi di fatto da cui si traggano indizi gravi, precisi e concordanti: sulla base di tali indizi deve risultare verosimile che si sia verificato un inquinamento e che questo sia attribuibile a determinati autori;

· nel caso di specie, costatata l’effettiva contaminazione del sito, come emerso dalle analisi del campionamento della falda tramite i pozzi di monitoraggio, deve rilevarsi che nessun elemento di rilevo, è stato fornito dalla Mediterranea Castelnuovo 2 per escludere la correttezza e la coerenza dell’operato di Arpa, da cui è stato fatto conseguire, del tutto logicamente, secondo l'id quod plerumque accidit, la riferibilità della contaminazione esclusivamente all'attività di discarica svolta;

· sono state infatti interamente confutate da Arpa, con puntuali riscontri, come risulta nel verbale del tavolo tecnico del 12.03.15, le argomentazioni addotte dal gestore miranti ad escludere la responsabilità nella contaminazione riscontrata.

· nelle recentissime analisi l’ARPA comunica che sempre negli stessi pozzi spia a valle della discarica è stata rilevata la presenza di uno dei metalli pesanti più tossici per l’uomo, l’ Arsenico. La concentrazione riscontrata da ARPA di questo pericoloso elemento è al di sopra dei valori massimi ammessi dalla legge 14 µg/l. 
· con atto di determinazione n 601 del 10/11/2015, la Provincia di Lecce ha diffidato a provvedere, mediante ordinanza ai sensi dell’art. 244 del d.lgs. 152, nei confronti della Mediterranea Castelnuovo 2 srl, gestore della discarica in localita’ Castellino di Nardo.
Per tali motivi si interroga la Giunta e gli Assessori al ramo per sapere:
· quali misure intendano adottare per l’urgente e non più prorogabile messa in sicurezza del sito.  
BARI, 22/02/2016                                                
                                                                                                                             I Consiglieri Regionali

                                                                                      
Cristian Casili
Grazia Di Bari
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